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Je vetture ed ai carri è proprio un miracolo 
se non succedono disgrazie.

Ieri, venerdì, alle ore undici circa, mentre 
un carro transitava per la via dei Ferrai, 
un bimbo di sei o sette anni gli corse dietro 
e nello spiccare un salto onde salirvi sopra, 
sdrucciolò sotto al medesimo e poco mancò 
non restasse colto dalle ruote, con grande 
spavento di coloro che si trovavano in quel 
vicolo.

Un po’ più d’occhio da parte dei genitori 
ai bambini non l’andrebbe male!

A c c a t t o n a g g i o  — Se l’accattonag­
gio è una piaga per la città a mille doppi 
lo è quando si manifesta in campagna.

Da parecchi giorni frotte di giovanotti, 
discretamente ben vestiti, ma dalla faccia 
torva, percorrono le campagne nelle vici­
nanze d’Acqui, e chiedono con insistenza da 
mangiare e da dormire, incutendo spavento 
in quelle cascine dove si trovano pochi uo­
mini ed inermi.

Che la polizia sia sempre l’ultima a sùpere 
di queste cose ?

P e r  l a  l a p i d e  — Riceviamo — I 
signori componenti il Comitato per la lapide 
a Garibaldi, sono invitati di trovarsi domani 
domenica, alle ore 3 pomeridiane, nella sala 
della Direzione del Corriere, per decidere 
definitivamente sulla scelta del disegno.

R e c l a m i  c i t t a d i n i  — Orario te­
legrafico —- Parecchi ci scrivono per chie­
derci perchè in molte città capoluoghi di 
circondario, anche di importanza minore 
del nostro, come Alba, Tortona, Vigevano, 
ecc., Tulficio telegrafico fa l’orario intiero 
e non così si può ottenere in Acqui.

Noi giriamo la domanda al Municipio, il 
quale a sua volta deve fare i passi neces­
sari onde ottenere ciò che altri paesi hanno 
già ottenuto prima di noi per comodità e 
benessere dei commercianti.

Pubblica Sicurezza — Se fosse vero che 
l’ufficio di pubblica sicurezza non si uni­
forma esattamente alle prescrizioni dell’o­
rario, e massime in questi momenti, in cui 
fioccano le domande per i permessi di caccia, 
si invita cui spetta a provvedere.

O n o r i f i c e n z e  — Al Maestro Otto-  
lenghi Belom venne dal Ministro della 
Pubblica Istruzione conferita la medaglia 
d’argento decretata ai benemeriti della i -  
struzione popolare. È un onore che toccò a 
non molti, e noi siamo lieti che un nostro 
concittadino sia stato fra gli eletti, onorando 
cosi se stesso e la terra che gli diede i natali: 
bravo, bravo, Belom.

Arrivarono pure da Anversa due medaglie 
d’argento al sig. Sgorlo Tommaso, una per 
i suoi vini, l’altra per i tartrati (categoria 
prodotti chimici). Queste onorificenze conferte 
da un giurì di uomini competenti sono più 
grate al cuore dell’artista e dell’iudustriale, 
che non i pomposi ciondoli diplomatici.

La nostra città si sveglia, i nostri operai pro­
grediscono, avanti, avanti dunque, exceltior!

P u l i z i a .  —- Coi microbi che girano 
intorno a noi, non è forse dovere l’invigilare 
a che la più scrupolosa nettezza sia mante­
nuta nei cortili, nelle case, e nelle vie spe­
cialmente? Eppure da noi vi è ancora molto 
a desiderare circa l’igiene.

L’altra mattina innanzi al liquorista Gilli, 
al macello Rossi, ed agli altri negozii dei 
Zanoletti, eravi sterco equino e cavallino, 
con altre immondizie, proprio in mezzo alla 
via; sterco stemperato dalle ruvide granate 
degli spazzini, per cui si dovette dai giovani 
dei negozi sopradetti, fare buone lavature 
d’acqua limpida, e buone scopature.

Non sarebbe egli il caso di innaffiare le 
vie anche al mattino, sicché dopo le spaz­
zature venisse l’acqua a smorzare il polverio 
ed a perfezionare l’opera dello spazzino?

In una viuzza a fianco dell’ Ospedale, vi 
sono mucchi di sterco, non più cavallino od 
equino, ma proprio di quello di.... se si 
tv?cesso un po’ di vigilanza in quei paraggi 
andrebbe benissimo. ...
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Programma dei pezzi,vche la Mu­
sica Cittadina suonerà u)donj&ni ^Qipenicja), 
nanti lo Stabilimento Tergale, oye ' f a

e mezza alle 8.
1. — Marcia.
2. — Mazurka -  Fior di Primavera -  P e-

trali. '
3. — Cavatina per Tromba nell’opera Lu­

crezia Borgia -  V erd i.
4. — Polka -  Simpatie -  Perosini.
5. — Sinfonia nell’opera Nabucco -  V erdi.
6. — Marcia.

Pensiamo alle nostre fami­
glio— Quando si" pensa alle privazioni, 
alle preoccupazioni, ai dolori, anche che 
costano ai ceti civili, ma non ricchi, le agia­
tezze delle proprie famiglie, l’educazione ed 
istruzione dei figli, si resta meravigliati, 
come moltissimi padri dalla cui esistenza 
quelle dipendono, non si siano assicurati 
sulla loro vita un capitale a profitto dei loro 
cari, che le renderebbe sicure.

Per informazioni, schiarimenti, notizie, ri­
volgersi alla Direziene della Reale Compa­
gnia Italiana d i assicurazioni generali sulla 
vita dell’uomo sedente in Milano, via Monte 
Napoleone, 22, palazzo proprio ; 'premiata con 
Medaglie d’ Oro alle .Esposizioni di ]Milano 
1881, di Lodi 1883 e di Torino 1884.

Agenti in Acqui signóri BERTOLOTTI e 
SUTTO.
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Il 10 del corrente mese, si spegneva in 
Torino, nella ancor verde età d’anni 37, un 
nostro concittadino,

L’AVV. GIAN DOMENICO POGGIO
che da varii anni eserciva in Torino la 
professione di Avvocato e Procuratore.

Era un giovine che doveva tutto a sé 
stesso, che aveva saputo acquistarsi una po­
sizione onorevole nel mondo, coll’ingegno, 
coll’onestà delle opere e degli intendimenti, 
col lavoro indefesso. I suoi colleglli lo sti­
mavano e lo amavano: e nell’esercizio della 
sua professione e nel disimpegno delle sue 
funzioni di conciliatore, seppe acquistarsi 
fama d’integrità, intelligenza e coscienziosa 
osservanza del proprio dovere.

Al vecchio padre, alla moglie,, ai figli che 
addolorati ne piangono la perdità,/mandiamo ! 
le nostre più sentite condoglianze, augu­
rando che valga a lenire il loro giusto cor­
doglio il pensiero della larga eredità d’af­
fetti lasciata dal loro diletto estinto.

NOTA DEI FORESTIERI
ARRIVATI ALLO STABILIMENTO 

dal 7 al 13 Agosto 1885
Garzina Antonio e moglie, Torino — Calvi Fran­

cesco, Cagliari — Calvi Pietro, Sacerdote, San 
Remo — Generale Galeotti, Torino — Antonini 
Celestina, Firenze — Brugnatelli Dott. Ernesto, 
Voghera — Burlando G. B., Genova — Giglio Ga­
spare, Genova — Zabarini Giuseppe, Novara — 
Beglia Avv. Giuseppe e madre; Vercelli — Tho­
mas Giulio, M ilano— Parodi Vincenzo, Genova
— Prof. Enrico Charrel e moglie, Genova — Biaia 
Giovanni, Alessandria — Porcelli Vittorio, Genova
— Bona Giuseppe, Torino — Cassino Matilde, Pi- 
nerolo — Gaumer Emilio, Torino ■— Santarelli 
Cesare, Roma — Carpi Cav. Vittorio, Bologna — 
Rosa Regazzoni Mazzucchetti e sorella, Como — 
Zinasco Vecchio, Pavia — Marchese Lomellini e 
domestico, Genova — Mottura Agostino, Villafranca 
—- Senatore Tirelli, Ferrara — Suetta Giacomo, 
Genova — Guanzaui Giovanni, Milano — Parodi 
Saredo, Genova — Brisse Alessandro, stuucute, 
Francia —• Deangelis Domenico e figlia, Castel- 
nuovo Scrivia — De-Giorgi e famiglia, Pieve del 
Cairo — Prof. Avv. Giunio Sabbatini, Roma — 
Cipriaui Teresina, Sassari — Cav. Alessandro Te­
stare, Console Repubblica Argentina, Torino — 
Mellerio Francesco, Novara — Cavalli Avv. Gio­
vanni, Milano — Tedeschi Enfili'», Borgo Sandon- 
nino — Marchiaro Giovanni, Impiegato Ferrovia, 
Mortara — Generale Fasi I, Aiutante' di Campo 
di S.. M,, Ministro della Casa Militare, o dome- j 
«tino, Roma '— Vincenzo Mora-boiardo, Torino ' '— 1

Iug. Cav. Raffaello Colaiacchi, Torino — Reynauti 
G. B., Torino — Brivio Pasquale, Milano— Chiaf­
fredo Girioue, Sai uzzo ■— Volpi Giuseppe, Ge­
nova — Garavajgno Nicola, Savona — Minuto 
Sebastiano e figlio, Savona — Monti e figlia, Mi ­
lano — Giacometti Pietro, Torino — Avv. Castino, 

• Torino.

Lotto Pubbliop
Estrazione dèi, 14  Agosto 1885.

T o r  i f  i o 75 43 62 89 63
F i r e n z e 20 75 18 50 23
R o m a 45 14 50 69 43
"V e n e z i a 62 70 49 80 59
IVI i I n n o 1 62 76 45 67
IN a p o l i 81 53 39 42 79
13«. r i 26 72 88 .'.87 62
P a l o n n o 54 21 43 82 61
ACQUI -  TIPOGRAFIA DINA — ACQUI.

SELVATICO VINCENZO firn-tìnte Responsabile.

Dal primo Agosto alla metà di Ottobre, 
corso di Lezioni per gli esami di riparazione
date dal Maestro ORSI STEFANO agli al­
lievi delle Classi Elementari nel locale dello 
Scuole, dalle ore 8 alle 10 ant.

Orsi Stefano.
Pressu la

Drogheria Ottolenghi

Via Maestra, Casa Conte Generale Chiabrera 
trovansi i seguenti articoli:

Acqua di Genova (Frecieri), Felsina vera 
Bertolotti, Tintura odontalgica etera Erba., 
Profumeria estera e nazionale, Specialità in 
Orzata, nonché Olio d’oliva, Candele stea­
riche, Sapone, Coloniali, Lane, Cotoni, Colori 
e Pennelli, Liquori, Acque minerali, Specia­
lità estere e nazionali, Cinti, Clysopompe di 
Parigi, Sospensori, Biberoni, Pere, Pessari, 
Tiralatte, Paracalli, Cioccolatto di tutte le 
qualità, Tela arnica Erba, ecc. ecc., Fernet 
vero B ranca, Elixir Medalich digestivo, 
Vermouth Martini e Rossi, ecc. ecc.______

RIPETIZIONI NELLE VACANZE A M A L I
Il sottoscritto annuzia, che alli 15 del mese 

di agosto darà principio alle sue lezioni onde 
preparare gli alunni agli esami di ammis­
sione é di riparazione.

Per l’intiero corso delle lezioni L. 40 p a­
gabili metà anticipate e metà a corso finito.

Acqui, 30 Luglio 1885.
Debenedetti Enrico Anselmo 

Prof, di Disegno e di Calligrafia.

S P E C I A L I T À
DELLA CONFETTERÌA e LIQUORERIA

CARLO VOGLIA0
■••■Sa A C Q U I  40

Scatole semplici e di lusso a varie dimensioni. 
» contenenti un K.g. netto L .  3 , 0 0  
» » mezzo » » » 3 , 0 0

M E D A G L I A

all’Esposizione Generale Italiana di Torino I88<?
Deposito esclusivo del Cioccolato Svizzero |

A. M AESTRA!»  S. Gallo. g

B i s c o t t i  di 0 vada
S P E C Ì A L I T À  D E L L ’A N T I C A  F A B B R I C A

PRIANO TOMMASO detto Retila
O V A D A

Si spediscono per Pacchi Postali franchi di ogni, 
spesa a domicilio, dietro vaglia, ai seguenti prezzi; 

Pacco di CHI. 3 prima qualità L. 5,60 
Pacco di CHI. 3 seconda qualità L. 4,50

Por commissióni rivolgersi esclusivamente al fa’ 
brìeanfce PRIANO TOMASO detto fa t i la  OVA.D/ .


